
5. Pietro ili Castello eil uffiziata ila fran
cescani riformati, come notai parlan
do ili quella chiesa. Quindi s’ incontra
il Lido, che divide l’Adriatico dalle La- 
guue di Venezia, alla cui estremità si 
forma la seguente ristretta isola del li
torale.

1 3 . 1 ? .  Nicolo del Lido, volgarmente 
s. Nicoletlo. Chiamatisi Lidi 7 isole del
l'Adriatico e descrivono una curva da
vanti le Lagune di Venezia, dall'imboc
catura della Brenta sino a quella del Pia
ve. Non sono che banchi d ’ interramenti,
o piuttosto materie depositate, che i (lu
mi e il mare hanno quivi strascinate e 
che si fissarono nel luogo da cui Tacque 
non ebbero piii la forza di svellerle. Som 
ministrano fiori e fi ulta saporite.La mag
giore è quella di s. Nicolo del Lido, no
me che prese dalla chiesa e dalla badia, 
di cui vailo a pai lare,ed è pur chiamata 
comunemente Lido. L ’ isola è ristretta, 
lungi 3 quarti di lega da Venezia e iu 
faccia ad essa.È propriamente una spiag
gia o vasta lingua di terra che divide l’A
driatico dalle Lagune venete,specialmen
te dal forte appunto detto del Lido sino 
a Malamocco. Vi sono comodi quartieri, 
e qualche buon fabbricato. Quando per 
la guerra di Candia, uno de’duci Erne
sto duca di Brunswick si recò a Vene
zia con l 4oo soldati, nel >685 gli fu 
dato lernporario quartiere a Lido. V o 
lendo egli offrire a ’ veneziani un saggio 
dell’ esperienza militare de’ suoi soldati, 
prima che salissero sopra I’ onerarie, e 
perchè le dame e i gentiluomini potesse
ro osservare quegli esercizi senza disagio, 
fece erget e sopra il Lido stesso una spe
cie di palazzo cou sala, stanze e altre co
modità, ma con rusticano e romantico 
apparecchio riferito dal cuv. Mulinelli, 
insieme al libro pubblicato in Venezia 
nel i6 8 6 d a G io .  Matteo Alberti: G iu O ' 
chi festivi e militari, danze,  serenate, 
macchine, boscareccia artificiosa,rega
la solenne, et altri soninosi appresta
menti d i allegrezza esposti a lla  soddi
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sfazione universale d a lla  generosità 
dell' Altezza Ser. d i Ernesto ec. Del- 
l’ entrata violenta nel porlo di Lido del- 
1’ armatore francese Laugier, trucidato 
con i 3 de’ suoi da’ soldati schiavoni, fa 
rò parola nel n. 18  di questo §. Il luogo 
è popolato assai poco, e quanto lo può 
permettere la vicinanza del mare, che da 
ogni canto lo bagna. Non molto lungi 
evvi il cimiterio degli ebrei, con varie 
iscrizioni scolpite in marmo. Per comu
ne pietà si unirono a fondare in quest’ i
sola il monastero di s. Nicolò 3 illustri 
personaggi dello stesso nome, Domenico 
Contarmi doge di Venezia nel 1 o43, Do
menico Marengo patriarca di Grado, e 
Domenico Coniarmi vescovo d’ Olivolo, 
i quali uniformi neH’ intendimento, do
po averlo eretto, lo destinarono per abi
tazione de’monaci benedettini, offrendo
lo circa i l i o 53 a Sergio monaco di s. Be
nedetto, istituito i.°  abbate del nuovo 
monastero, fondato sotto l’ invocazione 
del vescovo di Mira s. Nicolo per terra 
e per mare glorioso, così allora chiama
to per gl’ innuinei abili miracoli, co’qua-
li nell’ uno e nell’ altro elemento s’ era 
reso tanto benefico. Le possessioni asse
gnate da’ foudatori pel mantenimento de’ 
monaci si aumentarono anche colla chie
sa di s. Apollinare nel Triestino, sotto 
Zenone 2.0 abbate, il cui successore V i
tale ebbe la consolazione d’ ottenere da 
Mira il venerabile corpo,ossia la maggior 
parte del corpo,come si esprime Corner 
(giacché B a ri  si gloria possederlo, onde 
è denominalo?. Nicolo d i Bari. Scrive 
l’ annotatore del Boiler, nella 1.* edizio
ne delle Vile de’ Santi a 6 dicembre, 
pubblicata per questi stessi tipi.» Non 
si può ammettere il parere de’ veneziani 
moderni, i quali pretendono che le reli
quie di s. Nicolòsieno state portate a Ve
nezia. Questa traslazione si fece di certo 
a Bari, come ci fanno sapere Giovanni e 
Niceforo, i quali erano contemporanei e 
sopra luogo. I veneziani portarono solo 
fra essi, l’ anno 1097, ciò che lasciarono


